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Il presidente russo in difficoltà per i colpi delle opposizioni 
cerca appoggio nella Chiesa ortodossa e incontra Alexei II 
In ballo la restituzione dei beni sequestrati sotto l'Urss 
Khasbulatov: «Ha imposto quel votò, non sa come uscirne» 

Eltsin s'affida al patriarca 
«Benedico il referendum» 
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Il presidente russo Boris Eltsin : 

Eltsin cerca appoggio nella Chiesa ortodossa. A col­
loquio per un'ora con il patriarca Alexei II. Presiden­
te russo e capo religioso concordano sulle necessità 
della «pace civile e religiosa sul territorio della Rus­
sia». 1 dubbi sul referendum dell'I 1 aprile. Il patriar­
ca: «Utile chiedere consigli al popolo». Khasbulatov: 
«I poteri sul governo varino tolti a) presidente»; «Ci ha 
imposto il referendum ma non sa come tirarsi fuori». 

•-"• DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SKROIOSEROI 

AB MOSCA. Un Eltsin in diffi­
coltà, seriamente preoccupato 
dal crescente clima di diffiden- , 
za, se non di aperta ostilità, per 
l'insuccesso delle riforme «ra- :'•• 
dicali», s'è rivolto Ieri al patriar- -' 
ca ortodosso. "Per sondare gli,' 
umor) di Alexei II e della oltre- v 
modo vasta comunità religio- ; 
sa. Un incontro-simbolo, se- • 
gno dei problemi intensi della • 
Russia e dell'affanno con cui il 
presidente sta cercando di . 
mettere In piedi una strategia ,v 
credibile per arrivare al refe­
rendum .costituzionale dell'll 
aprileepercontrastarelasem-
pre più agguerrita opposizio- ; 
ne. Che,' non si compone sol- ' 
tanto dei nazionalisti o dei 
neocomunisti. Ma, come è no-

. to, di un parlamento fottemen-
• te condizionato dal rivale «nu-
' mero K lo speaker Ruslan 

Khasbulatov, e da una serie di 
esponenti politici e di partiti 
centristi che fanno la, fronda o 
che si sono già da tempo stac­
cati dal carro presidenziale 
Tra Eltsin ed il patriarca Alexei 
II, secondo un dispaccio del­
l'agenzia «Ilar-Tass», e stato af­
frontato, tra gli altri, il proble­
ma del «rafforzamento della 
pace religiosa e civile sul terri­
torio della Russia» e quello del­
la consultazione elettorale. 
Proprio su quest'ultimo punto, 
Eltsin ha-incassato il sostegno 
del capo religioso'lnfatti, ilpa-. 
Inarca avrebbe considerato 
che «in questo duro momento 

Centomila in piazza 
nella capitale armena 
«Ter-Petrosian vattene 
fermiamo la guerra» 

s a EREVAN Dimissioni del presidente Le-
von Ter-Petrosian, nuove elezioni parla­
mentari, fine della guerra per il Nagomo-
Karabakh, miglioramento degli approvvi­
gionamenti. Queste le parole d'ordine con 
cui più' di 50.000 persone, 100.000 secon­
d o l'agenzia Interfax, sono scese in piazza 

a Erevan, in Armenia, sotto le bandiere del 
movimento di opposizione, Unione del­
l'autodeterminazione nazionale. . 

Dopo l'indipendenza, gli armeni si sono 
trovati impegnati in un sanguinoso conflit­
to con l'Azerbaigian, c o n gravissime penu­
rie di carburante che hanno costretto deci­
ne di fabbriche a chiudere e c o n i prezzi 
che continuano ad aumentare. Durante la 
dimostrazione, il leader dell'Unione del­
l'autodeterminazione •• nazionale, ^ Paruir 
Aurikian, ha accusato Ter-Petrosian di aver 
trascinato il paese alla rovina economica. 
L'opposizione mira a limitare i poteri del 
capo dello Stato e a rafforzare quelli del 
parlamento attraverso la convocazione di 
un'assemblea costituente. 

stonco è utile e auspicabile 
ascoltare i consigli del popo­
lo». Intervistato succcssiva-

^ mente, il patriarca ha classifi- ' : 

' cato come «costruttivo» il collo-.- • 
'< quio di un'ora con il presiden- », 
1 te russo al Cremlino. Ma ha te- •. 
nuto a sottolineare maggior- , ; 
mente la necessità di 
concordia nella società- «Sia­
mo dello stesso parere - ha 

detto - sul fatto che i nostri 
tempi impongano la soluzione 
di tutti i problemi non con lo 
scontro ma'al tavolo della trat- ; 
tativa». • •>-.— •«•-•• 
• I l patriarca ha colto Tocca- -, 
sione, inoltre, per parlare della ' 
Serbia; ad Eltsin ha riferito del 
telegramma-appello ricevuto ' 
dal patnarca serbo Paolo sul-
l'«uccislonc dello gente per 

mano dei soldati corati» e delle 
«prcccupaziom» per gli avveni­
menti tragici nell'ex Jugosla-

' via. Alexei ed Eltsin hanno an-
- che affrontato il tema della re-
;. stituzione dei beni ecclesiastici 
. sequestrati durante il periodo 
i bolscevico (nello scorso no-
' vembrr sono stale già riconse­

gnate le basiliche del Cremli­
no) e la richiesta del patriarca­

to di uno spazio televisivo. «Co- ', 
sì si fa in tutto il mondo», ha ri­
cordato il patriarca. - • - «4 

L'invito alla trattativa e alla 
concordia è risuonato, in veri- ; 
tà, anche da tutt'altra parte. Ma 
con spirito combattivo. É stato : 
per iniziativa del capo del So- -
viet supremo il quale ha riunito 
una sorta di «Tavola rotonda» 
per Invitare anch'egli al «con- > 
senso» nel paese e tra le forze ; 
politiche. Ma Khasbulatov non ., 
è stato tenero. Anzi, ha tuona- ; 
to contro Eltsin: «Il governo -
ha detto - va sottratto al con- : 
frollo . del presidente». Con : 
questa nuova bordata e riparti- : 
to all'attacco dopo Io scontro, ' 
ai confini della Costituzione, al ' 
congresso dei deputati dello 
scorso dicembre. In conflitto ; 
sembra riprendere in grande: 
stile. Segnalando, per adesso,> 
una condizione di sofferenza : 

di Eltsin dovuta alla responsa- : 
bilita primaria che gli si attri- •; 
buisce per un anno di «riforme 

• radicali» che hanno soltanto : 

• portato al peggioramento prò-
• gpessivo della condizione di vi-
' ta dei cittadini e a null'altro. 
; : Khasbulatov e riuscito a radu- . 
' naie, per la prima volta, una 

•tavola rotonda» composta dai 
rappresentanti delle istituzioni 

• rappresentative. Vista l'adesio-
• ne — dal vicepresidente, Ruts-
koi, al premier, Cernomyrdin, 
a numerosi ministri ed espo-

" nenti parlamentari e dei partiti 
- l'iniziativa è un altro segnale 
delle difficoltà di Eltsin che l'al­
tro ieri ha dovuto sferzare i 

'. «suoi» ministri a causa dei disa-
• stri dell'economia. •>..-

La partita si gioca attorno al 
• quesito: tenere o no il referen-
> dum? Khasbulatov ieri è stato 
' anche sferzante con Eltsin: «Ci 
ha imposto il referendum ma 
adesso non sa nemmeno lui 
come cavarsene fuori. Vedrete 
che ci toccherà, ancora una 
volta, di salvarlo». Il «noi» sta 
per il Soviet supremo, l'unica 

] istituzione che sarebbe in gra-
: do, a parere del suo leader, di 
• risolvere i problemi della Rus­
sia se non vi fossero gli «errori» 

: del governo. E di Eltsin. Errori 
che possono portare ad un «se-

' rio pericolo» se prevarranno le 
; azioni degli estremisti più radi­
cali. Khasbulatov è parte di un 
fronte del no anche significati-

i vo. Persino il presidente della 
Corte costituzionale, Zoridn. si 

: è espresso la scorsa settimana 
contro l'opportunità di una si­
mile consultazione Ma Eltsin, 
per adesso, insiste 

Il monito del Papa dall'Uganda dove il 20% della popolazione ha l'Aids 

«Africa vittima della storia 
prendi il tuo posto nel mondo» 
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L'AJncahaJI diritto di avere «un giusto posto» nella 
comunità intemazionale, nell'interesse delia pace, 
e di ricevere gli aiuti necessari per svilupparsi. Lo ha 
dettbjeri II;Papà: arrivando in Uganda «dove è stato 
accolto dà una fòlla festosa..Oggi Giovanni Paolo II 
affronterà i problemi di questo paese che vive una 
grave crisi economica e politica. Qui il 20% della po­
polazione è affetta da Aids. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALCESTE SANTINI 

•BKAMPALA. È arrivato il 
tempo che l'Africa abbia il suo 
•giusto posto» nella: comunità 
intemazionale - nell'interesse 
della pace e dello sviluppo dei 
popoli. Per papa Wojtyla «le 
nazioni dell'Africa hanno il di- . 
ritto di attendersi un aiuto di-, 
sinleressato ad assicurare ima / 
autentica Indipendenza, cosic- • 
che esse possano costruire il ' 
proprio futuro nel mondo che ', 
le è proprio». Con queste af fer- j 
inazioni, quasi gndate. Ciò-
vanni Paolo II si e fatto Inter- ' 
prete delle ansie e delle aspira­
zioni sofferte dei popoli africa­
ni, rimasti al lungo divisi e do­
minati oltreché sfruttati dai 
paesi industrializzlati. E Io ha 
fatto appena'giunto all'aero-. 
porto di Entebbe in Uganda ' 
dove è stato accolto dal presi- .,' 
dente Yoweri Kaguta Museve- .' 
ni. Un messaggio atteso tanto 
che una folla dispiegata,' salvo 
piccole interruzioni, lungo una 
strada di 42 chilometri che dal­

l'aeroporto di Entebbe porta a 
.Rampala, ha applaudito con 
molto calore il passaggio del 
Papa. 

. Questo è «un momenlo de-
- cisivo- ha affermato Giovanni 
Paolo ".'perché, venuti meno I 

' blocchi economici e militari 
che rendevano il «mondo divi­
so», quest'ultimo «viene gra­
dualmente sostituito da un 

: mondo sempre più caratteriz-
: zato.da un lacerante squilibrio 

tra un nord sviluppato ed un 
; Sud che lotta per- soprawive-
; re». Ha, cosi, spiegato di voler 

utilizzare questa sua visita per 
•evidenziare di fronte 'atropi-

• nionè pubblica le responsabi-
lilta del mondo sviluppato nei 
confronti' dell'Africa che ha: 

' per secoli sfruttato». E, nell'in­
tento di lanciare un avverti­
mento all'Europa ed al neo-

, presidente americano Bill Clin-
,. ton, il Papa ha cosi proseguito: 
' «Sarebbe- davvero tragico se 

questo continente, dopo aver 

sopportato le indicibili soffe­
renze del commercio -degli 
schiavi, .maleficieffetti del co-

• localismo er più recentemen-
• te, le tristi esperienze delle 
y: guerre civili, asservite a sterili 
': ideologie o politiche perverse, 
: si vedesse ora negare l'aiuto di 

cui ha bisogno coi fine di pren­
der il proprio nelle sue mani». 

Un monito che, per la. sua 
carica etica e politica, si tra­
sforma in una richiesta basata 
sul diritto di fronte al tribunale 
della storia. E Wojtyla ha invi­
tato il continente africano a 

- trovare «in se stesso la. forza e 
'. l'ispirazione per > svilupparsi 
> nella solidarietà, nell'armonia, 
1 nella giustizia». Cosi, nella vi-
• sione di Giovanni Paolo li, una 
-volta superato il bipolarismo, 
: due nuovi poli -quel lo latino-
••: americano e quello africano -
.'devono confrontarsi con il re-
. ; sto del mondo e cioè con quel-
:' lo che ha definito «euroamerì-
- cano» (Cee e Stati Uniti) e con 

.-'. quello «euroasiatico», ossia 
'- con la Russia, la Cina e il Giap­

pone. •• • '•- ' .;.....-
Nelle prossime settimane, a 

Cotonou capitale del Benin, si 
- terrà una conferenza intema-
; zionale sotto l'egida dell'Orga-
'' nizzazione delliinità africana 
-. e dell'Unesco per riflettere sul 

J, tema «La rotta degli schiavi», 
• un dramma che continua ad 
:S essere dolorosamente presen­

te nella memoria dei popoli 
.africani. Ebbene, in vista: di 

questo importante appunta­

mento,, il Papa ha voluto far 
sentire che la Santa Sede, per 

--quelle- che può fare con la sua 
forza morale e sociale data la 

'• presenza,nel mondo di un mi­
liardo circa di cattolici, favori-

, sce la crescita dei due nuovi 
.'.vpoli. E, al tempo stesso, ricerca 
;. il dialogo con l'islamismo, che 
'.' conta più di un miliardo di fe-
•* deli, affinché, evitando una 
;. contrapposizione tra Occiden-
; te ed I paesi musulmani, si fac-
>*cia insieme pressione per in­

durre i paesi sviluppati a rivol­
gere verso il continente africa-

'-' no quell'attenzione che 6 v e -
'- nuta meno negli ultimi tempi. 
::' La •: Santa Sede è davvero 
'.'.- preoccupata, sul piano umano 
:':: prima che politico, per il fatto 
:" che l'Africa sia considerata co-

me fattore secondario nella 
•'•. strategia attuale nei paesi che 
:'•- contano. .-.•.•-... • , « . . - • •"•••••»•'. 
.. Oggi, invece, papa Wojtyla, 
. soprattutto nell'incontro con i 

'•'. giovani nello stadio di Kampa-
- la, si propone di affrontare i 

,•..' problemi enormi dell'Uganda, 
" un paese che, nonostante fac-
' eia tre raccòlti.all'anno, attra-

; versa una grave crisi economi-
;: ca. Inoltre, malgrado le pro­
li: messe fatte dall attuale presi-
, -dente Museveni per dare al 
/ 'paese un avvenire democrati-

- co, ha creato in sostanza un 
?• potere personale. - Inoltre il 
- paese che conta 20 milioni di 
' abitanti registra il 20% di malati 

di Aids. 

A New York per ventisei giorni nessuno fa denuncia 

«raio paure mi violenta» 
Ma la scuola è indifferente 
A New York una bambina»di. nove anni affida il suo 
tremendo segreto,ali.compifo^cljf<ssev«l|lio padre, 
mi ha violentata». Ma quel compito rimane chiuso 
nel cassetto per dieci giorni. Altri ledici'rimane sul 
tavolo della direttrice prima di arrivare al medico 
scolastico. Alla fine sarà la nonna a denunciare il fi­
glio violentatore e malato. Un processo a metà per 
l'uomo morto di Aids in carcere. 

VICHI DE MARCHI 

BEI Lei è una bambina di no­
ve anni, americana di New ; 
York. Frequenta normalmente 
la scuola nell'East Harlem. Le 
cronache non ci dicono il suo : 
nome. Ci dicono, invece, che è ; 
stata, ripetutamente violentata : 
dal padre, una prima volta a .' 
sei anni, poi a otto. Si sa anche : 
che il padre é morto di Aids . 
mentre, in carcere accusato di '• 
stupro, aspettava il giudizio. In- ; 
fine si sa che la bambina non : 
ha contratto il virus dal padre .' 
malato. Storia di ordinaria vio-
lenza su una minore, storia di 
abbandono e di degrado co­
me spesso capita. Ma la storia 
di questa bambina americana 
racconta anche il muro di in- : 

differenza e di incomprensioni 
del mondo adulto. Ancor più 
grave se questo mondo adulto • 
si identifica con la scuola. -»-'-" 

Elementari di Harlem. Titolo 
del compito in classe: «Pariate 
di un famoso atleta nero nel­
l'ambito delle celebrazioni 

della settimana della stona ne­
ra". Un tema forse scelto in 
onore alle fatiche e all'intelli­
genza di quel mondo che pul­
sa ad Harlem, quartiere-sim­
bolo della diversità e della di­
scriminazione .razziale .nel 

. cuore della Grande Mela. 
Questa bambina americana, 

' che allora aveva otto anni, de­
cide di parlare di Mike Tyson. 

-Grande pugile nero, cresciuto 
' nella misena e nella violenza, 
diventato una star nel firma­
mento della boxe e che, con 
altrettanto fragore, ha messo fi­
ne alla sua carriera agonistica: 
una brutta storia di violenze 

i sessuali che lo ha portato drit­
to,in carcere. Un simbolo non 

1 proprio edificante percelebra-
- re la settimana della storia ne­
ra. Ma utile allo scopo della 

- bambina. Raccontare- - ricor-
, dando ciò che è successo ad 
altre - della violenza subita. 
«So come ci si sente ad essere 
violentata. Mio padre lo ha fat­
to a me». Una frase secca, qua-

' si un inciso nel racconto del 
i-pugile nero; ma tanto basta-
••^confessarsi, pérdare'final-' 
' mente voce al suo segreto. 

- «Era un grido d'aiuto-ha detto 
;- l'ispettore del ministero . -
"quando una bambina trova il 
: coraggio di lanciare questo gri­

do, bisogna che qualcuno lo 
raccolga». Invece non è andata 
cosi. L'insegnante legge • il 
compito, ci pensa su. La diret­
trice quel giorno non c'è. Lo 
chiude in un cassetto e là rima­
ne per dieci giorni. Di mezzo ci 
sono le vacanze. Riapre la 

> scuola e il tema viene conse-
:. gnato alla direttrice. Riflessio-
: ne ancora più lunga, sedici 
;/ giorni, prima che quel foglio di 
. carta arrivi sul tavolo del medi-
. co scolastico. Il quale, final­

mente, si decide a verificare e 
. constatare la violenza denun­

ciata. •••- • -- -
:-,. Ma a quel punto l'intervento 
; è superfluo. Tradita dalla scuo-
•'. la, la bambina si è confessata 
. alla nonna, alla madre di quel 
. padre violentatore e malato e 
':che preferisce pensarlo solo 
!:'-• malato. Telefona al numero 
" verde Aids. La macchina giudi-
' ziaria, alla fine, si mette in mo-

"vto. * ' ..,. -». ...-.....-..' 
.. E. ora l'America si interroga 

- e ricorda la tragedia della pie-
V cola Lisa Steiberg morta nel 
" 1987, a sei anni, per le percos-
' • se del padre adottivo. A scuola 
- nessuno aveva voluto vedere i 
•" segni sul viso e sul corpo di 
' una vittima predestinata dalla 
violenza familiare 

I soldati aprono il fuoco 
su presunti terroristi 
L/Olp corregge Abu Sharif 
«Per ora niente negoziati» 

Strage a Gaza 
l'esercito uccide 
5 palestinesi 

Un soldato Israeliano controllai palestinesi nella striscia di Gaza 

M La diplomazia intema­
zionale è in movimento per ' 
cercare una soluzione alla vi­
cenda dei 415 attivisti di Ha-
mas deportati da Israele nella : 
terra di nessuno. Si discute, si -
tratta, si minacciano rotture, e : 
soprattutto, si attende, sia nel -
campo israelianoche inquello . 
arabo, l'imminente missione . 
in Medio Oriente del nuovo se- ; 
gretario di Stato americano ' 
warren Christopher. - » — --• 

Ma questo è solo una faccia -
della -medaglia mediorienta- ' 
le».: L'altra, la più sporca, è ; 
quella deD'«ordinaria violenza» 
nei territori occupati. Ieri sera ', 
nel campo profughi di Nussei-
rat. nella striscia di Gaza, cin- -
que palestinesi sono morti e 
ventiseisono rimasti feriti dal -
fuoco dei soldati israeliani. Se- ; 
condo fonti locali, alcuni sol­
dati in servizio di pattuglia­
mento avrebbero sparato con- ; 
tro i quattro occupanti di • 
un'automobile con taiga pale- ; 
stinese, ricercati per apparte-, 
nenza al braccio armato di «Al-
Fatah». Tre di essi sono morti e '• 
il quarto è rimasto ferito grave- : 
mente. L'incidente ha scatena- i 
lo la collera dei residenti del : 
campo-profughi, - che sono : 
scesi in strada lanciando pietre ' 
contro i militari. Questi ultimi 
hanno aperto nuovamente il 
fuoco uccidendo un ragazzo 
di 15 anni e ferendo altre 25 
persone. Poco lontano, in un ; 
altro campo profughi della 
«Striscia-, ad essere ucciso dai 
soldati israeliani era un dicias­
settenne - palestinese, Said 
Muhammed Leyjali. Questa è 
la cronaca di una «giornata co­
me tante» nell'inferno di Gaza. 
Dame conto serve anche a 
non dimenticare che il muro 
dell'odio in Medio Oriente è 
tutt'altra che «incrinato». 
•••• Mentre a Gaza si sparava, a 
Gerusalemme il governo israe-: 

liano diramava la lista dei 101 ' 
attivisti di Hamas, sui 400 an­

cora confinati in Libano, da 
- rimpatriare. «Abbiamo dato at­

tuazione all'accordo messo a 

Sunto di concerto con gii Stati 
niti - ha sottolineato Aim Ra-

' mon, ministro della Sanità e 
portavoce ufficiale del gabinet­
to Rabin - . Con questo, la vi-

• cenda degli espulsi si può con-
. siderare conclusa». Ma dello 
: stesso avviso non sono i depor-
" tati che hanno ribadito il loro 

rifiuto ad accettare il compro-
' messo- israeliano, adottato - a ' 
. loro avviso - «solo per salvare 

Israele da possibili sanzioni da 
: parte delIOnu». La «crisi dei 
( 415» è ancora lontana dall'es-
* sersi risolta: questa consape- # 

volezza traspare dalle ammis- ' 
sioni «a microfoni spenti» dei 
più stretti collaboratori di Ra- ' 
bin e dalle prese di posizione 

: provenienti dal mondo arabo. 
ieri. Ubano, Siria, Giordania e . 
palestinesi hanno ribadito che " 

: se Warren Christopher vuole 
avere qualche possibilità di 

' successo nella sua prima mis- -
sione mediorentale. deve riso!- ' 

", vere innanzitutto la questione 
• degli espulsi. «La strada del ne-
: goziato passa oggi dalla terra 
: di nessuno», ha affermato Yas-
! ser Abcd-Rabbo, capo del di-
: paramento informazione del-
- l'Olp. Con questa secca dichia- '• 
- razione Rabbo ha di fatto 
: sconfessato Bassam Abu-Sha-
- rif, consigliere politico di Yas-
:: ser Arafat, che giovedì aveva 
- sostenuto la volontà dei pale- ' 
"':, stinesi di ritornare al tavolo del 
- negoziato «anche se U. vicenda 

dei deportati non fosse del tut­
to conclusa». Di certo in seno 

; all'Olp e nei tenitori occupati è '-• 
. in corso un aspro dibattito su 
come tenere insieme la difesa " 

1 dei deportati e la linea del dia­
logo. Una «quadratura» non fa­
cile. Un problema ulteriore tra 
i tanti che segneranno il «batte- " 

'• simo di fuoco» mediorientale " 
di Warren Christopher. 

OUDC 

CHE TEMPO FA 

! * • 

= NEVE ' MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: continua il braccio di ferro 
fra I area di alta pressione che sovrasta l'Italia 
ed il vortice depressionario localizzato sull'en­
troterra africano. Quest'ultimo convoglia attra- : 
verso i quadranti meridionali aria calda ed umi- : 
da che va a sovrapporsi sopra quella più fredda :: 
stazionante in prossimità del suolo. Per il mo- £ 
mento questa sovrapposizione si limita ad inte-
ressare le Isole maggiori e marginalmente lata- : 
scia tirrenica e il settore nord occidentale. Que-.. 
sto perché l'alta pressione ha ancora il soprav- • 
vento sulla depressione e continuerà a mante- ' 
nerlo almeno per tutto il fine settimana. Succes- ; 
sivamente • l'andamento del tempo potrebbe -
assumere nuovi orientamenti, vuol per l'intensi- : 
ficalrsl del convogliamento di aria calda ed umi- : 
da di provenienza meridionale vuoi per il so- , 
praggiungere di aria più fredda di origine orlen- -' 
tale. - ..-. - - -...,,..-v 
TEMPO PREVISTO: sulle isole maggopri cielo 
nuvoloso con possibilità di qualche pioggia iso­
lata di breve durata. Lungo la fascia tirrenica, sul 
golfo ligure,ed anche su Piemonte, Liguria e 
Lombardia' nuvolosità stratificata ed a quote ele­
vate ma comunque alternata a schiarite. Sulle al- • 
tre regioni italiane prevalenza di cielo sereno. .. 
Nebbie notturne sulla pianura padana e sulle re­
gioni dell'alto adriatico. Perdurando la situazlo- .' 
ne di alta pressione si torna nuovamente a risen-
tire dell'accumulo di sostanze Inquinanti nei-
bassi strati atmosferici. ..-.-..».. . , - , - . . - , , 
VENTI: deboli o moderati provenienti dai qua­
dranti orientali. 
MARI: i man di Sicilia e di Sardegna mossi, qua­
si calmi gli altri mari. 
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ItaliaRadio 
Programmi 

7.10 Rassegna stampa " • : 
10.10 «Filo diretto». Con Aldo 

Tortorel la. Per interve­
nire tei. 06/6796539 -
6791412 ; ;-: ; .U :-> .•-;-.,,.- :••, 

11.10 Cronache Italiane: 1 latti 
delle città d'Italia: «Seb-
ben che slamo donne... 
Con T. Anselmi e N. Fu-
s i n i • '::';'•'• • '';i'v.'••.'.!:•'.'>.(-.•,.;.: 

12.10 Consumando «Ambien­
te» •*•;•/,.. v'-k:-..."':".'.;••;..•: 

16.10 II villaggio del sabato. 
Settimanale culturale 
con F. Tiezzi, M. Solari, 
T.Cancellieri ; .;'<„,•...•,• . 

Ore 16.30 Speciale ««Mario, Maria 

Ore 

Ore 

e Mario». Con E. Scola, 
E. Lo Verso e W. Bordon 

17.10 Musica. ../'.Intervista ,;;a 
Paolo Belli ;-.-,, 

17.30 Anteprima cinema: «La 
domenica specialmen­
te». Con C. Carlei :'.': 
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